Allarme sull’invio considerevole di libri regalati al Madagascar

Siete al corrente del fatto che:

- più dell’80% della popolazione malgascia non parla che il malgascio e che oltre la sua metà è costituita da bambini sotto i 10 anni?

- nel 1982 in Madagascar si contano 1549 titoli mentre nel 2007 si scende a 1400 titoli di cui 236 sono edizioni scolastiche, 33 parascolastiche e 55 titoli di letteratura per bambini e ragazzi?

- in media sono pubblicati 130 libri l’anno il cui 90% non sarà rieditato per mancanza di mezzi finanziari?

Sapete ancora:

- che nel 2003, 293 tonnellate di libri in lingue straniere sono stati mandati in Madagascar e che sono stati spesi, per la loro spedizione, 376.400 euro?

- che nel 2004, le tonnellate di libri in lingue straniere giunti in Madagascar sono aumentate a 309, a fronte di una spesa di spedizione di 397.390 euro?

- che nel 2005, si è arrivati a 328 tonnellate di libri in lingue straniere mandati in Madagascar, spendendo, per il loro invio, 420.470 euro?

- che nel 2006, l’ammontare dei libri in lingue straniere giunti in Madagascar è pari a 1082 tonnellate, con una spesa di spedizione pari a 1138.877 euro?

- che una parte delle somme utilizzate per la spedizione di libri sarebbe invece meglio utilizzata nell’acquisto di libri locali, di scaffalature e persino nella costruzione di edifici per la realizzazione di biblioteche?

- che l’invio così massiccio di libri nuoce all’attività della libreria, allo sviluppo dell’editoria locale, all’invito alla lettura poiché non corrisponde al bisogno reale e induce in errore la maggior parte dei lettori malgasci che così ritengono che il libro sia qualcosa che si regala e non che si compra?

- che le scuole che ricevono i libri in regalo dall’estero non comprano più libri pubblicati sul posto?

- che la maggior parte dei 4 milioni di bambini malgasci scolarizzati vivono in un contesto rurale e che si insegna nella lingua malgascia e, qualche volta, in forma bilingue franco/malgascio?

- che il piacere della lettura può essere trasmesso ai bambini attraverso i libri scritti nella propria i scritti esso ai bambini  a  italiano e di  situazione del libro e della lettura diffusa e di una azzi e cosa si fa e si lingua madre?

E:

- che sono stati istituiti 132 centri di lettura in zone periferiche e che oltre l’80% dei libri disponibili sono in francese nonostante gli animatori di questi centri lo parlino appena?

- che in questa situazione non si potrà perciò fare animazione con i libri?

- che i bambini malgasci nelle 19.395 scuole pubbliche non hanno alcun libro malgascio da leggere in classe?

- che il libro permette di acquisire, trasmettere, diffondere la conoscenza e la cultura?

- che alcune ONG che si occupano dei bambini di strada insegnano loro a leggere e a scrivere usando libri in francese, lingua che non appartiene alla loro vita quotidiana?

- che centinaia di migliaia di turisti in visita in Madagascar lasciano libri usati nei villaggi senza chiedersi se questi sono veramente utili o meno?

- che i libri regalati, poi, sono lasciati dentro agli scatoloni di cartone o restano ammassati perché non c’è un posto specifico per collocarli?

- che esiste una “Carta dei libri regalati” che registra l’invio di questi libri e che raccomanda il partenariato con gli editori locali per l’acquisto di libri (art. 16. In linea generale è preferibile ricercare il partenariato con gli editori locali per l’acquisto di opere di autori locali da mettere a disposizione dei lettori)?

- che l’atto di donazione deve svolgersi nell’ambito di un vero spirito di partenariato per il rispetto reciproco di entrambi i soggetti coinvolti (art. 18. In un reale spirito di partenariato, donatori e destinatari collaborano per far conoscere al proprio pubblico la cultura dell’altro)?

- che i regali favoriscono l’assistenzialismo, non portano ad uno sviluppo duraturo delle pubblicazioni malgasce e non aiutano certo la lotta contro l’analfabetismo?

- che pubblicare libri in malgascio che parlano della vita dei malgasci suscita maggiore attenzione presso i bambini malgasci?

- che esiste una filiera del libro malgascio carente (alcune centinaia di autori pubblicati, 25 librerie, 16 editori e 295 biblioteche) ma pronta a rilanciare le pubblicazioni malgasce e a offrire ai bambini libri di qualità?

- che affinché questa filiera possa costruirsi e rafforzarsi è necessario il collegamento con le istituzioni, le associazioni, le ONG che operano nel settore dell’educazione e delle biblioteche?

- che un libro pubblicato in Madagascar viene prodotto in media in 500 copie e non viene generalmente ripubblicato per carenza di mezzi?

- che un libro per bambini in malgascio viene venduto a 3,00 euro; sarà difficile per un malgascio che ha uno stipendio mensile di 27 euro destinare una cifra per l’acquisto di libri? 

Scegliamo insieme, a partire da ora, un modo nuovo di “donare”, diamo la possibilità:

- ai bambini malgasci di leggere nella loro lingua madre, di costruire loro stessi la propria identità culturale,

- agli autori malgasci di esprimersi,

- alla cultura malgascia di diffondersi nella diversità.
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